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in regime de minimis alle aziende produttrici 
di luppolo. Si tratta, nello specifico, del con-
tributo ettaro/coltura previsto dall’istituzione 
del “Fondo per la tutela e il rilancio delle filiere 
apistica, brassicola, della canapa e della frut-
ta a guscio” (L. 178/2020), che prevedeva uno 
stanziamento di 1,5 milioni di euro suddiviso, 
per la campagna 2021, in 200 euro ad ettaro 
per le aziende che coltivano orzo distico, cer-
tificato in contratti di filiera di durata almeno 
triennale, e 300 euro ogni 0,2 ettari per le a-
ziende che coltivano luppolo per uso diretto 
in birrificazione o certificato in contratti di fi-
liera (DM 24 dicembre 2021, n. 221; GU Serie 
Generale n. 38 del 15-02-2022). 
L’analisi dei dati Agea (fig. 3), relativi ai contri-
buti concessi per il luppolo, mostra un nume-
ro di domande pari a 50, per una superficie 
ammessa di 45 ettari totali corrispondenti 
ad un contributo erogato di poco inferiore a 
68 mila euro. Fatta eccezione per l’Emilia-Ro-
magna, che ha registrato 11 domande di aiu-
to per un totale di 18 ettari sovvenzionati, si 
deve rilevare un forte scollamento tra i terri-
tori più vocati e il numero di domande/ettari 
finanziati. Nel caso del Veneto, ad esempio, 
si arriva ad appena la metà degli areali dispo-
nibili (9,1 ha ammessi), anche peggio nel caso 
della Toscana, dove la superficie ammessa è 
pari ad 1/3 di quella interessata. La scarsa ef-
ficacia della misura di sostegno risulta palese 
se si somma al contributo erogato per l’orzo 
distico. Nel complesso, infatti, le due colture 
hanno intercettato appena il 54% del budget 
stanziato per la filiera brassicola.
Certamente, l’inadeguato uso delle risorse 
destinate allo sviluppo della filiera luppolico-

la italiana solleva riflessioni importanti sulla 
definizione delle caratteristiche richieste per 
l’accesso agli aiuti e, di conseguenza, mette 
in mostra un atavico punto critico: la mancan-
za di un asset consolidato “domanda-offer-
ta”. Senza una solida interconnessione tra le 
due facce del mercato, il contratto di filiera 
rischia così di perdere la propria efficacia e 
potenzialità come strumento per lo sviluppo 
di una filiera italiana del luppolo.

Prospettive in chiaroscuro
Considerando la domanda latente di materia 
prima nazionale, stimabile a partire dal nume-
ro di birrifici presenti e con riferimento ai vo-
lumi di produzione (più di 18 milioni di ettolitri 
nel 2022, secondo Assobirra), le prospettive 

future per la filiera sembrano rosee, anche 
considerando che per un ettolitro di birra si 
utilizzano in media 300 grammi di luppolo e 
che la richiesta nazionale è stimata in più di 
4.800 tonnellate (Report Assobirra 2022). 
Tuttavia, è importante tenere in considera-
zione i dati pubblicati dall’Usda (il dipartimen-
to dell’agricoltura Usa) che, per il continente 
americano, principale player mondiale, sti-
mano una contrazione delle superfici colti-
vate nel 2023, soprattutto per la varietà da 
aroma. Questo aspetto sottolinea, anche 
per il nostro Paese, l’importanza di una pro-
grammazione di lungo periodo per pianifi-
care il fabbisogno di luppolo nelle prossime 
annualità.
Con il settore della birra artigianale in stallo 
ormai da qualche anno e con i birrifici alla ri-
cerca di margini di efficienza, le prospettive di 
una crescita importante del luppolo potreb-
bero infatti non concretizzarsi. 
Negli ultimi anni, il mercato è stato scosso da 
grossi mutamenti, con la conquista di seg-
menti importanti da parte di nuovi prodotti 
come cocktail pronti da bere, hard seltzer e 
altre bevande alternative, che stanno guada-
gnando spazio a discapito della birra artigia-
nale tradizionale e non solo. Inoltre, in Italia, la 
mancanza di dati di riferimento, riguardanti 
rese per ettaro, costi di produzione effettivi, 
prezzi di vendita all’ingrosso e richiesta di 
quantitativi e varietà, rende il settore parti-
colarmente instabile e con grossi margini di 
aleatorietà. In tal senso, risulta fondamen-
tale migliorare la disponibilità e l’analisi dei 
dati strutturali da fonti ufficiali per avere una 
migliore comprensione della situazione, ri-
durre le asimmetrie informative e supporta-
re il settore in modo più efficace. 

Contributo ettaro/coltura, beneficiari e superfici (2021)

Fonte:  elaborazioni degli autori su dati Agea 

fig. 3

Pali e fili per la gestione  
di un moderno luppoleto

2
1

11

5

2

5

2

7

2
1 1

11

1,78
0,11

17,98

3,42

0,79
1,56 0,99

4,39
3,58

0,78 0,72

9,13

0

2

4

6

8

10

12

14

16

18

20

0

5000

10000

15000

20000

25000

30000

Ab
ruz

zo

Ca
mpa

nia

Em
ilia

-R
.

Fri
uli 

V.G
.

La
zio

Lo
mba

rdi
a

Marc
he

Pie
mon

te

To
sca

na

Tre
ntin

o-A
.A.

Um
bri

a
Ve

ne
to

Domande (n.) Superficie (ha) Premio (€)


